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RELAZIONE PROGRAMMATICA ANNO 2025 

Cari soci di Basilicata, 

mi accingo a scrivere questa relazione che sarà breve e sintetica in funzione del fatto che il mio mandato 

non potrà andare oltre Maggio del 2025, come deliberato dalla Direzione Nazionale, nel momento della 

mia nomina a Commissario Straordinario di questo Consiglio Regionale. 

Come ben sapete, il prossimo anno dovrà tenersi il Congresso Ordinario, pertanto, tutta l’associazione è 

chiamata a rinnovare i suoi Quadri Dirigenti, diventa, quindi, inderogabile la necessità che, anche in 

Basilicata, si apra un dialogo, si lavori per cercare un compromesso affinché si possa riavviare un 

processo di condivisione di azioni che determini, congiuntamente, la creazione di una nuova squadra 

dirigente. Sarà necessario ed utile, altresì, coinvolgere nuove figure che vogliano far parte di una 

rinnovata compagine la quale dovrà ricostruire le condizioni ottimali per portare avanti tutte le nostre 

necessità ed istanze dinanzi alle Istituzioni regionali.  Per far ciò, risulta  necessario parlare di territorio, 

azione  che, secondo il mio punto di vista, diventa prioritaria rispetto alle politiche Nazionali. Occorrerà, 

come detto prima, individuare persone nuove, meno coinvolte nelle tristi vicende che, ad oggi, vive 

questo Consiglio Regionale: solo così facendo, probabilmente, si potranno superare quelle vecchie 

ruggini che al momento creano solo divisioni e spaccature. Sarà mio impegno favorire queste condizioni, 

creare dei momenti di confronto, ma occorre ricordare che se vogliamo riuscire in questo obiettivo, 

fondamentale sarà l’impegno di tutti, cercare e ricercare colpevoli, puntare il dito sugli errori commessi o 

presunti tali non aiuta e non aiuterà l’associazione: il nuovo potrà ricostituirsi con atteggiamenti nuovi e 

persone nuove. 

Per quanto riguarda l’aspetto operativo, la situazione attuale risulta piuttosto complessa, siamo in ritardo 

sulla predisposizione  dei documenti relativi alla richiesta del contributo per la Legge Regionale n° 7/89, 

ciò non per una mia personale mancanza, ma purtroppo per evidenti difficoltà connesse all’insediamento 

del Nuovo Commissariamento che hanno reso e rendono ancora oggi difficile operare ed inviare nei 

tempi giusti la documentazione necessaria o rispondere tempestivamente. In ogni caso, pur se con 

difficoltà, sto cercando di provvedere a trovare una possibile soluzione magari chiedendo una deroga 

rispetto alla scadenza del 31.10.2024 per la presentazione dei documenti afferenti alla legge n°7.89. 

In vista ed oltre a ciò, sarà comunque necessario riavviare e ricucire un dialogo costruttivo con l’ente 

Regione di Basilicata al fine di poter programmare e garantire la più ampia fascia possibile di servizi da 

offrire ai nostri associati per il tramite delle nostre sedi territoriali.  
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A tal uopo, mi impegnerò a sostenere, nei limiti del possibile, tutte le attività, eventi ed iniziative che le 

due sezioni territoriali vorranno porre in essere ed attuare facendo diventare parte integrante della 

programmazione regionale anche le relazioni sulle attività future prodotte dalle due sedi territoriali di 

Potenza e Matera.  

Come già evidenziato precedentemente,  questa struttura inizierà il 2025 senza avvalersi dell’importante 

contributo dato da un Consiglio Regionale, pertanto, pur non essendo possibile investire risorse ed 

energie su nuove attività, ritengo opportuno riportare alcuni punti fermi sui quali dovremo cercare di 

avviare una necessaria programmazione e coordinamento: 

1 - sarà importante riaprire un dialogo costruttivo con la Regione Basilicata per lavorare su una 

legge di finanziamento più attuale e meno farraginosa che possa garantire una certa stabilità riguardo ad 

una contribuzione economica estremamente necessaria ai fini dello svolgimento delle nostre attività. Per 

far ciò, dovremo essere in grado di far capire all’ente Regione Basilicata e agli organi regionali con cui 

interloquiremo che questa associazione (che tutela e rappresenta tutti i non vedenti della Basilicata come 

disposto dal D.P.R. del 17/02/1990 pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 11.06.1990) molto spesso si 

sostituisce agli enti stessi nell’erogazione di quei servizi utili alle persone con disabilità visiva che, 

altrimenti, ne resterebbero scoperti o sprovvisti. Per raggiungere questo obiettivo, seppure l’associazione 

attinga al grande apporto offerto dai volontari, risulta necessario garantire alte risorse economiche utili 

affinché questi servizi agli utenti, vengano offerti e soddisfatti con continuità e pofessionalità. Tra i servizi 

più importanti che l’Associazione cerca di garantire, ai propri soci e alle pesrone con disabilità visiva, 

possiamo annoverare: i servizi di accompagnamento, l’assistenza psicologica rivolta sia ai genitori che a 

quelle persone che perdono la vista in età avanzata, diverse attività di orientamento e mobilità e/o 

autonomia personale, il supporto scolastico, l’assistenza di pratiche Patronato e Caf, l’assistenza alle 

prenotazioni sanitarie e l’aiuto all’ottenimento di ausili elettronici e protesici, nonché numerose attività, 

su tutto il territorio regionale, di prevenzione delle patologie oculari. 

Potrei fare un elenco ancora più lungo dei tanti servizi erogati dalle nostre sedi, ma credo che quelli 

sopra elencati diano un’ampia visione dell’importanza delle attività svolte nel quotidiano dalle nostre 

strutture e dell’impatto positivo che le stesse abbiano  in termini di tutela ai soci. 

2 - come ben noto, già, da un paio di anni si è avviata sul territorio nazionale una importante campagna 

di informazione che ha come focus come rendere più accessibili le nostre città: tale campagna, che  

prende il nome di “Carovana dell’Autonomia” punta a portare, sui territori, oltre al sistema Letysmart il 

quale aiuta le persone con disabilità visiva ad avere una mobilità autonoma, anche la presentazione di 

un meraviglioso volume “La città del Presente” ove sono raccolte le più importanti linee guida sulla 

creazione di spazi accessibili. 
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3 - Un altro aspetto molto importante sul quale riteniamo che ci si debba soffermare è il lavoro. Per 

favorire l’occupazione, sarà necessario riprendere i rapporti con l’INL - Ispettorato Nazionale del Lavoro e 

continuare nella ricerca di quegli enti che possano offrire ancora opportunità di occupazione per il 

tramite della lg. 113/85.  

Sarà, collateralmente, necessario anche stimolare i nostri giovani associati ad attivarsi per frequentare 

corsi di laurea in fisioterapia. Quest’ultima, infatti, è una delle professioni più ricercate nel nostro 

territorio e, sotto l’aspetto occupazionale, offre ampie possibilità di inserimento considerato che quasi 

tutti i professionisti che occupavano i posti riservati ai massofisioterapisti non vedenti hanno terminato la 

loro attività andando in pensione. Sarà necessario anche stimolare ed aiutare i nostri soci a partecipare 

ai concorsi attivati tramite la lg. 68/99 affinché possano trovare maggiore soddisfazione seguendo le 

proprie aspirazioni ed ambizioni professionali. Non bisognerà comunque trascurare la possibilità di 

riaprire un confronto con il Dipartimento della Formazione della Regione Basilicata affinché venga 

attivato un ulteriore corso di formazione per centralinisti non vedenti e/o figure equipollenti essendo 

trascorso più di un quinquennio dall’ultimo corso realizzato. Ciò darebbe una nuova opportunità 

occupazionale, soprattutto, per quelle persone che perdono la vista in età adulta e che necessitano di 

trovare un nuovo sbocco lavorativo.  

4 - Rapporti con le strutture sanitarie. Ritengo molto importante avviare una proficua attività di 

informazione e formazione  presso le strutture sanitarie di tutta la regione Basilicata affinché sia 

garantita maggiormente l’accessibilità al loro interno e sia garantita la giusta accoglienza alle persone 

con disabilità visiva. Molto spesso queste persone hanno bisogni differenti rispetto agli altri utenti (ad 

esempio: presenza di accompagnatori, necessità di avere informazioni più precise rispetto all’ambiente in 

cui si trovano o alle attività sanitarie alle quali vengono sottoposte).  A tal fine sarà necessario 

programmare percorsi formativi rivolti sia ai professionisti sanitari in servizio che agli studenti dei corsi 

universitari che si tengono presso le Aziende Ospedaliere o presso l’Università di Basilicata. 

5 - Continuare e rafforzare la formazione dei dirigenti e del personale dei nostri uffici in merito a 

Statuto, Regolamenti e nozioni di contabilità come già previsto da un nostro progetto regionale 

presentato per il Fondo di Solidarietà 2024-2025. 

6.In merito alla campagna del Testamento solidale, nei limiti del possibile, si porteranno avanti le 

azioni programmate come da Fondo di Solidarietà 2024-2025. 
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7.Prevenzione e riabilitazione. In collaborazione con i comitati  IAPB, l’UICI- Consiglio Regionale di 

Basilicata porterà e sosterrà  le campagne nazionali dell’Agenzia quali la “Settimana del glaucoma”, la 

“Giornata mondiale della vista” e “La prevenzione non va in vacanza” . Si continuerà l’azione intrapresa 

negli anni precedenti anche monitorando e seguendo gli steps evolutivi del nomenclatore tariffario e del 

riconoscimento di ausili per accorciare i tempi di risposta rispetto a tale esigenza. 

Quanto detto ed esplicitato, nei vai punti, non sarà poca cosa, sicuramente richiederà impegno, tempo e 

risorse per cercare di tradurlo in azioni fattive e risultati concreti. Questa chiaramente costituisce un’idea 

di massima poiché, come già detto anche prima, la mia presenza su questo territorio si limiterà  al primo 

quadrimestre del 2025, pertanto, sarà compito  del prossimo Consiglio Regionale di Basilicata capire poi 

come attuare, integrare, ampliare e modificare le linee di intervento programmatiche sulle quali intende 

operare. Mi auguro che questa brutta pagina che ci sta accompagnando, trovi il suo epilogo nelle 

prossime Assemblee e che anche questa Regione sappia ritrovare quello spirito collaborativo di unione 

che la porti a crescere e promuovere sempre nuove opportunità e forme di tutela per i ciechi e gli 

ipovedenti di Basilicata. Non mi resta che ringraziare tutti coloro che vorranno offrire collaborazione e 

disponibilità a questo commissario affinchè si volti pagina e ci si avvii verso una ricostruzione degli 

organi e alla realizzazione di attività che favoriscano i nostri associati. 

Potenza, lì 12.11.2024 

FIRMA del Commissario Straordinario  
dell’UICI-Unione Italina dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Consiglio Regionale di Basilicata 

 


